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Fonti. —  B a r b a r o  e C a p p e m a r i ,  op. cit. -  Cod. Gradenigo 185 del 
Civ. Mus. Correr di Venezia. -  A m a t d i  S . F . ,  1 697. -  S o r a n z o ,  Bibl. 
venez. nn. 4338-43.

B IB L IO G R A F IA
(Ms.)

—  Itinerario di Germania delti Magnifici Ambasciatori Veneti 
m. Giorgio Contarini, Conte di Zapho, e ni. Polo P isani alli Ser.mi 
Federico I I I ,  Imperatore, et Maximiliano, suo Fiolo, Re dei Ro­
mani : facto per Andrea de Franceschi, che fu a quella delega­
zione Coadiutor dell’Eccellent.mo Dott. Giorgio De Federicis, Secre­
tario Veneto. -  D ell’anno 1492. (Cod. Cicogna 1629 in Museo 
Civ. Correr. -  Id. Cod. 161 della Trivulziana di Milano.

(Iìdiz. a stampa)

Itinerario di Germania di Giorgio Contarini e Paolo Pisani ecc. 
a cura di Enrico Simonsfeld in «Mera. dell’Archiv. Ven. » S. II  
Voi. IX  (1902) confrontata e com pilata colla copia della T rivu l­
ziana.

—  Id. Riassunto a cura di Enrico Simonsfeld nella « Zeitschrift 
f. Kulturgeschichte », voi. I I  N. S. pp. 241-283.

ANONIM O

B IB L IO G R A F IA
(Ms.)

—  1496. -  Itinerario da Aleppo in Thauris (Cod. mise, con­
tenuto nella B usta 2727 della R accolta Cicogna del Civ. Mus. 
Correr di Venezia).

N . B. —  In detta Busta contenente ben 32 diversi mss., l ’itinerario 
predetto tiene il X  posto e consta di pag. 20. Non è originale, ma una copia, 
che dalla scrittura può attribuirsi agli ultim i anni del 1600 o ai primi 
del 1700.

D ai frequenti richiam i a Venezia, ai suoi palazzi, alle sue chiese e campi 
di leggeri si capisce che l ’autore è un veneziano e precisamente uno « man­
dato a Thauris dai suoi mercadanti» (p. 7-8). Esso fu in Oriente ed in Persia 
per lo spazio di 8 anni ed 8 mesi e dettò il suo viaggio per le « persone che 
hanno desiderio d ’intendere di diversi paesi e provincie e massime della 
Persia », avvertendo che delle cose descritte e dei fa tti narrati egli stesso 
fu spettatore o n ’ebbe conferma da molti.

P artito  da Aleppo si diresse verso l ’E ufrate e sulla riva sinistra vide la 
città  di Elbire (el B urat ?), che il sultano Carthibec aveva cinto di mura 
e guardata da un formidabile castello. A  due giornate di cammino entrò


